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1. La primavera è arrivata e per molte persone questa stagione è causa di allergie e piccoli disturbi. Professor Canonica, cosa può dirci della stagione in arrivo? Ci saranno variazioni rispetto agli scorsi anni?
Quest’anno stiamo assistendo a una stagione invernale in cui il freddo è stato molto limitato, con conseguente possibile anticipo delle fioriture, anche se un nuovo abbassamento delle temperature potrebbe rallentare questo processo. L’inizio della stagione delle allergie è infatti strettamente legata dal clima. Inoltre, con le persone che devono rimanere in casa a seguito delle disposizioni per contrastare la pandemia da Coronavirus, possiamo aspettarci che gli allergici ai pollini soffrano meno dei disturbi legati alle allergie primaverili.

2. Secondo la sua esperienza, ci sono dei trend di aumento / diminuzione nel numero di persone che soffrono di allergie? 
Il numero delle persone allergiche vede un trend in costante aumento in tutto il mondo, e quindi possiamo ragionevolmente aspettarci un seguito di questo incremento anche quest’anno. 
Tale aumento è dovuto a un insieme di fattori che possono essere ricondotti allo stile di vita tipico delle popolazioni occidentali e che vivono in città. Le ragioni sono molteplici: a differenza di prima, ora, sin da bambini. Si vive molto di più in casa dove il ricircolo d’aria è minore e dove si viene a creare un ambiente più favorevole alla prolificazione ad esempio degli acari della polvere, una delle cause di allergie respiratorie, con un aumento del rischio di sensibilizzazione. Inoltre, un altro fattore è dovuto al fatto che molti più animali domestici vivono in casa.  Spostandoci invece fuori casa, l’inquinamento ambientale gioca un ruolo molto importante: si è come individui che abitano al primo piano – e più esposti quindi a fattori inquinanti – abbiano una più alta probabilità di sviluppare asma e allergie.
L’impatto dello stile di vita nell’aumento delle allergie è documentato anche storicamente: nel processo di unificazione delle due Germanie, la Germania dell’Est ha visto un aumento sostanziale delle allergie dovuto al cambio di vita. Stessa cosa è successa quando popolazioni come gli amish e gli utteriti – entrambe dalla Germania – sono arrivati in America: gli amish, che hanno mantenuto lo stile di vita dell’‘800, hanno sviluppato meno allergie rispetto agli utteriti che si sono adeguati alla modernità. In passato il sistema immunitario era molto più stimolato e questo implicava anche una maggiore risposta ai fattori che possono portare allergie. 


3. Quali sono le categorie più soggette? Ci sono dei fattori che durante la vita di una persona possono contribuire a sviluppare allergie oppure allergici si nasce?
È bene precisare che allergici non si nasce, ma esiste una predisposizione a sviluppare allergie. Queste dipendono dallo stile di vita e dalle condizioni in cui si vive. Anche l’idea che ci siano fasce di età più esposte alle allergie sta cambiando: prima si pensava che le allergie colpissero i bambini, mentre oggi è appurato che la rinite allergica può svilupparsi a qualsiasi età, anche in soggetti anziani. Per questo è importante tenere sempre a mente che l’allergia può essere una diagnosi a qualsiasi età.

4. Come si distingue una rinite allergica da un comune raffreddore da virus?
Ci sono delle differenze tra un raffreddore da allergie e un raffreddore comune da virus. Innanzitutto, il raffreddore comune dura per tutta la giornata, mentre una rinite allergica ha dei picchi durante il giorno. In caso di rinite l’individuo starnutisce con più frequenza. Infine, c’è ovviamente una diversa risposta al trattamento terapeutico: in caso di rinite si avranno dei benefici prendendo gli antistaminici, mentre questi sono inefficaci in caso di raffreddore da virus. 

5. Quali consigli può dare a chi è allergico per affrontare i disturbi in casa, a lavoro e all’aperto? Che comportamenti può mettere in atto in questi ‘luoghi’ per alleviare i disturbi?
Ci sono delle buone pratiche e dei comportamenti che si possono tenere per ridurre i sintomi delle allergie.
In casa: le buone pratiche da mettere in atto dipendono dal tipo di allergie di cui si soffre. Se si soffre per allergie dovute ad acari e muffe, è importante ridurre umidità, areare e pulire a fondo la casa. Evitare moquette e tappeti che raccolgono polvere. 
Al lavoro: uno dei problemi che si riscontrano a lavoro è la pulizia dei filtri dell’aria condizionata, che è importante che siano controllati regolarmente. Lo stile di vita casa – lavoro, in cui si sta molto al chiuso, riduce l’esposizione ai pollini ma aumenta quella agli acari. 
All’aperto: se si sta fuori casa, il consiglio per chi soffre di allergie stagionali è quello di non esporsi alla mattina presto, quando la pollinazione è più intensa, e di adottare delle misure come i filtri all’auto, per evitare un’eccessiva esposizione.
Sicuramente la condizione che ci troviamo a vivere ora, dove le uscite sono brevi e limitate, fa sì che l’incidenza di questi disturbi sia meno forte negli allergici ai pollini. L’utilizzo delle mascherine fa inoltre da filtro anche per i pollini, limitando l’esposizione. Infine, l’inquinamento si è drasticamente ridotto in queste settimane, un fattore che può influire sull’incidenza delle allergie stagionali.  
In generale, c’è il rischio sempre più alto di incorrere in una poli-sensibilizzazione: si inizia con un’allergia (ad esempio alle graminacee) e si sviluppano via via sempre più sensibilità ad altri allergeni, complicando la strategia terapeutica.









6. Cosa non può mancare nel kit di automedicazione di un allergico?
Per la rinite allergica non possono mancare nel kit di automedicazione gli antistaminici, da assumere per via orale o topica nasale. Esistono poi farmaci come spray antiallergici che possono essere utilizzati in caso di raffreddore da fieno con azione decongestionante, da utilizzare previo consiglio del medio o del farmacista e per periodi limitati di tempo, così come colliri antiallergici che mirano ad alleviare i sintomi della congiuntivite che spesso si associa alla rinite allergica. Naturalmente essere in terapia con l'immunoterapia specifica é fattore limitante i sintomi.

7. Ha notato una maggiore consapevolezza nei rimedi e nei comportamenti da mettere in atto nelle persone che soffrono di allergia?
In generale, si nota una maggiore consapevolezza dei pazienti sulle buone pratiche da mettere in atto per ridurre l’impatto delle allergie, come quelle sopra menzionate. Il messaggio generale che deve passare è che non bisogna mai sottovalutare questa malattia. Le allergie stagionali possono infatti sfociare con il tempo in disturbi più gravi se non vengono tenute sotto controllo. Numerosi studi hanno dimostrato come, chi soffre di rinite allergica, ha una probabilità 3.8 volte più alta di sviluppare l’asma. È bene quindi curarsi e mai sottovalutare questo disturbo. 
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